Novena di Natale 2014

                    martedì 23 dicembre

La Chiesa

popolo che riconosce le meraviglie di Dio.
Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. (Lc 1,65).
PAOLO VI, Discorso all’udienza generale del 18 dicembre 1974
Noi, contemplando la realtà, la profondità del Natale, che vuol dire della venuta di Cristo nel mondo, cioè il fatto dell’Incarnazione del Verbo di Dio, quale il Vangelo ci presenta, quale la fede ci aiuta in qualche modo a comprendere, noi quale improvvisa emozione proviamo, quale scossa interiore, quale sentimento?
Pare a noi che il sentimento spontaneo e dominante, suscitato dall’annuncio, un annuncio relativo ad una realtà, di cui storia e fede ci fanno sicuri, sia e debba essere la meraviglia, cioè la sorpresa, che subito si evolve in ammirazione, un’ammirazione estatica ed esaltante, sconfinata ed inesauribile: Dio con noi? Dio come noi? Dio per noi? e in quel quadro umano, che chiamiamo presepio? in quella umiltà, che più d’ogni aspetto incantava S. Agostino: «cum esset altus humilis venit
» (En. in Ps. 31, 18; PL 36, 270; Sermo 30, 7; PL 38, 191; etc.).
E che la meraviglia debba poi formare l’atmosfera di tutta la vita cristiana non ci deve apparire una tensione artificiosa della nostra spiritualità, se, da un lato, essa si svolge in un ordine sopranaturale.

Il disegno della religione cristiana si svolge tutto in un piano superiore a quello ordinario della nostra esistenza naturale, e ci offre continuamente verità, modelli, esperienze che superano il livello normale della nostra vita; pur troppo noi siamo indotti ad abituarci ad ogni manifestazione del mistero divino, alla cui presenza e alla cui conversazione siamo stati ammessi (Cfr. Eph. 1, l-10); e siamo inoltre diffidenti giustamente circa la nostra facilità al mito, cioè a inserire la nostra fantasia creatrice nella concezione ideale del nostro mondo. Ma qui, nell’ambito autentico della fede, la fantasia non crea, forse ci aiuta a rivestire di qualche analogia, di qualche parabola, di qualche immagine artistica le verità divine, che superano la nostra diretta capacità intellettiva. E se, dall’altro lato, le parole, con cui la rivelazione ci enuncia queste verità, sono esse stesse iperboliche, ci sollecitano ad uno sforzo mentale per sollevarci a quel «regno dei cieli», al quale non possiamo accostarci senza essere invasi da stupore, da meraviglia, da ammirazione. <La Scrittura ci orienta> verso il punto focale del mistero cristiano, e che nella celebrazione del Natale deve illuminare ogni effusione religiosa ed umana che dal Natale deriva: esso è un mistero d’amore di Dio, in Cristo, per noi. Chi non avverte questa folgorazione dell’amore di Dio nel Natale, che precede e prepara la Pasqua, è come cieco davanti al sole.
Questa è la rivelazione cristiana. Noi dobbiamo far nostra la parola di S. Giovanni: «Noi abbiamo conosciuto e creduto alla carità che Dio ha per noi» (1 Gv 1,16). 

Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle,

avendo sperimentato la grande misericordia di Dio, pieni di gioia, eleviamo a Dio, nostro Padre, la preghiera.

T
Preghiamo insieme e diciamo: Converti Signore, il nostro cuore!
· Signore, che manifestavi la tua misericordia nella maternità di Elisabetta: conferma con la tua forza l’insufficienza della Chiesa di oggi. Noi ti preghiamo.

· Signore, che rallegravi i vicini per la nascita del bambino di Elisabetta: rallegra il mondo di oggi per la docilità all’evangelo dei cristiani. Noi ti preghiamo.

· Signore, che accoglievi la rinata fede di Zaccaria: aiuta chi si è allontanato a tornare ad accogliere l’evangelo. Noi ti preghiamo.

· Signore che scioglievi alla profezia la lingua di Zaccaria: dona ai cristiani zittiti dai potenti di oggi di cantare la tua lode. Noi ti preghiamo.

· Signore che ascoltavi i discorsi delle genti sulla nascita di Giovanni: trasforma in adesione all’evangelo ogni discorso degli uomini su Cristo. Noi ti preghiamo.

· Signore che accompagnavi con la tua mano la crescita di Giovanni: sostieni il ministero del papa Francesco e del nostro vescovo Domenico. Noi ti preghiamo.

P
La tua misericordia, Padre, ci sostenga 

e il tuo Santo Spirito ci guidi 

ad accogliere come Dio-con-noi 

il Figlio tuo, nato da Maria
Cristo nostro Signore.

T
Amen!
� “Pur essendo glorioso venne come un umile”.
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